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NON  “PERCHE’?”  MA  “PER CHI?”
Carissimi soci, simpatizzanti, amici e carissimo amico che forse non hai mai sentito parlare di noi e del nostro folle amore per l’Africa, eccoci all’inizio di un 
nuovo anno da trascorrere insieme al nostro Malawi e alla sua bellissima terra che ha conquistato i nostri cuori e i nostri sensi. 
Come non restare rapiti, affascinati, commossi, sconcertati, davanti a queste immagini che scorrerai di mese in mese; immagini che toccano, talvolta anche 
graffiando, la nostra anima? I tanti volti di questi piccoli fratellini malawiani, i loro sguardi che ci incontrano, i loro sorrisi che ci aprono al sorriso, i colori che ci 
lasciano incantati, spesso ci fanno alzare gli occhi al cielo gridando il “perché?” di questa povertà che ci soffoca il respiro, facendoci spesso giudicare la nostra 
quotidianità con asprezza. 
Potremmo fermarci qui ed entrare in una mormorazione senza fine; oppure, forti del comandamento dell’amore che ci ha consegnato Gesù - “Amerai il Signore 
tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente” e “Amerai il tuo prossimo come te stesso” (Mt 22, 37-39)- potremmo trasformare quel 
“perché?” in un “per chi?”, lasciando che il nostro cuore, riempito dall’Amore del Risorto, possa solo traboccare nel desiderio profondo di uscire da noi stessi, 
trasformando le nostre parole e pensieri in azione, in stile di vita.  

Papa Francesco, nel messaggio inviato alla Chiesa per la Iª Giornata Mondiale dei Poveri del 19 Novembre 2017, ha lanciato un invito che mi piace condividere 
con voi tutti che desiderate mettere i poveri e la comunione con loro al centro della vostra vita. 
Dice il Papa: “Non pensiamo ai poveri solo come destinatari di una buona pratica di volontariato da fare una volta alla settimana, o tanto meno di gesti 
estemporanei di buona volontà per mettere in pace la coscienza. Queste esperienze, pur valide e utili a sensibilizzare alle necessità di tanti fratelli e alle ingiustizie 
che spesso ne sono causa, dovrebbero introdurre ad un vero incontro con i poveri e dare luogo ad una condivisione che diventi stile di vita [...]. Invito la Chiesa 
intera e gli uomini e le donne di buona volontà a tenere fisso lo sguardo, in questo giorno, su quanti tendono le loro mani gridando aiuto e chiedendo la nostra 
solidarietà. Sono nostri fratelli e sorelle, creati e amati dall’unico Padre celeste. Questa Giornata intende stimolare in primo luogo i credenti perché reagiscano 
alla cultura dello scarto e dello spreco, facendo propria la cultura dell’incontro. Al tempo stesso l’invito è rivolto a tutti, indipendentemente dall’appartenenza 
religiosa, perché si aprano alla condivisione con i poveri in ogni forma di solidarietà, come segno concreto di fratellanza. Dio ha creato il cielo e la terra per tutti; 
sono gli uomini, purtroppo, che hanno innalzato confini, mura e recinti, tradendo il dono originario destinato all’umanità senza alcuna esclusione”.

Non ci resta che augurarci l’un l’altro un anno pieno di incontro e condivisione con il popolo malawiano, di rinnovato entusiasmo in un’amicizia e un gemellaggio 
tra la diocesi di Zomba e la nostra diocesi di Perugia – Città della Pieve, che da ormai 40 anni ci fa sentire fratelli in una storia di carità e scambio reciproco, 
dove i muri e le distanze, seppur nella difficoltà, vengono continuamente abbattuti. 
Restiamo uniti e insieme alziamo lo sguardo, perché il nostro “per chi?” diventi sempre realtà nei nostri progetti in Malawi e nella nostra ferialità italiana, 
illuminata dalla parola di Dio che ci invita a non far sentire nessuno forestiero, ad accogliere la vedova e l’orfano, a non passare mai il conto a nessuno, a vivere 
una vita nella prossimità. 
Buon anno 2018!

Don Marco
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UNA VITA DIFFICILE

I bambini, in Malawi, come in 

tutti i Paesi di grande povertà, 

vivono alla giornata, per la strada, 

con i loro pancioni gonfi, con i 

vestiti laceri, scalzi e denutriti,  

cercando  legna per il fuoco e 

prendendosi cura dei fratellini 

più piccoli, come ci mostrano 

le  foto di Vanessa, Jaden, Teresa, 

Christopher,  Helena, Catherina, 

Yanko.

MARIA SS. MADRE DI DIO

S. Basilio vescovo

SS. NOME DI GESÙ

S. Angela da Foligno

S. Amelia

EPIFANIA DEL SIGNORE GESÙ

BATTESIMO DI GESÙ

S. Lorenzo Giustiniani

S. Giuliano Martire

S. Aldo Eremita

S. Igino Papa

S. Modesto

S. Ilario

2ª DEL TEMPO ORDINARIO

S. Mauro

S.  Marcello Papa

S. Antonio Abate

S. Liberata

S. Mario Martire

S. Sebastiano

3ª DEL TEMPO ORDINARIO

S. Vincenzo

S.  Emerenziana

S. Francesco Di Sales

Conversione di S. Paolo

Ss. Tito e Timoteo, S. Paola

S.  Angela Merici

4ª DEL TEMPO ORDINARIO

 S. COSTANZO, VESCOVO DI PERUGIA E MARTIRE

S. Martina, S. Savina

S. Giovanni Bosco
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ASILO DI LITA

Il primo asilo aperto dalla nostra 
associazione nell’arida savana del 
Malawi, è stato quello di LITA, 
nelle vicinanze del Solomeo Rural 
Hospital, costituito inizialmente 
da una capanna di paglia e divenuto 
poi una dignitosa costruzione 
in mattoni grazie al contributo 
di una famiglia perugina. E’ 
dotato di un pozzo, realizzato 
con le donazioni del paese di 
San Mariano.  E’ frequentato 
da circa 60 bambini orfani, in 
età prescolare, provenienti dai 
poverissimi villaggi limitrofi.

S. Verdiana

PRESENTAZIONE DI GESÙ AL TEMPIO

S. Biagio, Ss. Simeone e Anna

5ª DEL TEMPO ORDINARIO

S. Agata

S. Paolo Miki

S. Teodoro Martire, Beato Pio IX

S. Girolamo Emiliani

S. Apollonia

S. Arnaldo, S.  Scolastica

6ª DEL TEMPO ORDINARIO

Ss. Martiri di Abitene

S. Maura

LE SACRE CENERI

S. Faustino

S. Giuliana Vergine

Ss. Sette Fondatori Servi di Maria

1ª DI QUARESIMA

S. Mansueto

S. Silvano, S.  Eleuterio

S. Pier Damiani, S. Eleonora

S. Margherita da Cortona

S. Renzo

S. Edilberto Re, S. Mattia

2ª DI QUARESIMA

S. Alessandro

San Gabriele dell’Addolorata 

S. Romano Abate 
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DA BAMBINI… 
AL LAVORO

Per i volontari che si recano 
in missione in Malawi, una 
delle cose più sorprendenti e 
impressionanti è vedere frotte 
di bambini  che sbucano da ogni 
dove. Ad ogni ora del giorno, li 
incontri per le strade polverose 
con un fratellino in braccio, come 
Vanessa e Teresa, oppure carichi 
di fasci di legna come Helena o di 
secchi di acqua come Catherina, 
Shaden e Rines.

S. Felice

Santa Angela della Croce

S. Cunegonda

3ª DI QUARESIMA

S. Virgilio

S. Giordano

S. Felicita, S. Perpetua

S. Giovanni di Dio

S. Francesca Romana

S. Simplicio Papa

4ª DI QUARESIMA

S. Massimiliano

S. Arrigo, S. Eufrasia

S. Matilde Regina

S. Longino, S. Luisa

S. Eriberto Vescovo

S. Patrizio

5ª DI QUARESIMA

SAN GIUSEPPE SPOSO DI MARIA

S. Alessandra Martire

S. Benedetto

S. Lea

S. Turibio di Mogroveyo

S. Romolo

DOMENICA DELLE PALME

S. Desiderio

S. Augusto

S. Sisto III Papa

S. Secondo Martire

S. Amedeo

VEGLIA PASQUALE
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ASILO DI CHALERA

La bella costruzione rossa e blu 
dell’asilo di CHALERA è stata 
realizzata con donazioni della 
famiglia Cucinelli e il relativo 
pozzo è stato possibile grazie 
alla generosità delle maestranze 
delle fabbriche perugine 
Gunex e Rivamonti. Accoglie 
quotidianamente bambini in 
età prescolare particolarmente 
bisognosi.

PASQUA - RISURREZIONE DEL SIGNORE

DELL’ANGELO

S. Riccardo Vescovo

S. Isidoro Vescovo

S. Vincenzo Ferrer

S. Guglielmo, S. Diogene

S. Ermanno

2ª DI PASQUA (IN ALBIS)

S. Demetrio

S. Terenzio Martire

S. Stanislao Vescovo

S. Giulio Papa

S. Martino Papa

S. Abbondio

3ª DI PASQUA

S. Bernardetta Soubirous

S. Simeone

S. Galdino Vescovo

S. Bernardo

S. Adalgisa Vergine

S. Anselmo, S. Silvio

4ª DI PASQUA

S. Giorgio

S. Fedele, S. Gastone

S. Marco Evangelista

S. Cleto, S. Marcellino Martire

S. Zita

S. Valeria, S. Pietro Chanel

5ª DI PASQUA

S. Giuseppe Cottolengo
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GIOCANO… 
CON NIENTE

I bambini che incontriamo per la 
strada o nei villaggi si divertono 
con poco, inventando giochi e 
giocattoli creati con fantasia e 
con i materiali che riescono a 
trovare: legno, plastica, stracci, 
gomme di biciclette o altro.  
Nonostante la loro povertà, ci 
colpiscono sempre i loro visi 
sorridenti, gli occhi luminosi e la 
fiducia che ci mostrano.

SAN GIUSEPPE ARTIGIANO

S. Cesare, S. Atanasio

Ss. Filippo e Giacomo Apostoli

S. Silvano, S. Nereo

S. Pellegrino Martire

6ª DI PASQUA

S. Domitilla

B. V. MARIA DI POMPEI

S. Gregorio, S. Isaia

S. Antonino, S. Cataldo

S. Fabio Martire

S. Rossana

ASCENSIONE DEL SIGNORE

S. Mattia Apostolo

S. Torquato, S. Achille

S. Ubaldo Vescovo

S. Pasquale Baylon

S. Giovanni I Papa

S. Pietro Celestino

PENTECOSTE 

S. Cristoforo

S. Rita da Cascia

S. Desiderio Vescovo

S. MARIA AUSILIATRICE

S. Beda, S. Urbano

S. Filippo Neri

SS. TRINITÀ

S. Germano

S. Massimino

S. Giovanna d’Arco

MARIA FA VISITA A ELISABETTA
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ASILO DI KUNSIYA

Sulle colline di Thondwe, 
presso la chiesa del villaggio di 
KUNSIYA,  sorge il terzo asilo,  
la cui costruzione in muratura è 
stata finanziata da una generosa 
benefattrice perugina; il pozzo è 
stato realizzato con il contributo 
offerto dai ragazzi della scuola 
media Leonardo da Vinci.  Al 
mantenimento della struttura 
provvede la parrocchia di San 
Raffaele in Madonna Alta.

S. Giustino Martire

FESTA DELLA REPUBBLICA

SS. CORPO E SANGUE DI GESÙ

S. Francesco Caracciolo

S.  Bonifiacio Vescovo

S. Norberto Vescovo

S. Roberto Vescovo

SS. CUORE DI GESÙ

S. Primo, S. Efrem

10ª DEL TEMPO ORDINARIO

S. Barnaba Apostolo

S. Guido, S. Onofrio

S. Antonio da Padova

S. Eliseo

S. Germana, S. Vito

S. Aureliano

11ª DEL TEMPO ORDINARIO

S. Gregorio Barbarigo

Ss. Gervasio e Protasio

S. Silverio Papa, S. Ettore

S. Luigi Gonzaga

S. Paolino Da Nola

S. Giuseppe Cafasso

NASCITA DI GIOVANNI BATTISTA

S. Massimo

S. Vigilio Vescovo

S. Cirillo d’Alessandria

S. Attilio

SS. PIETRO E PAOLO

Ss. Primi Martiri Cristiani
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OGNI INCONTRO 
UNA EMOZIONE

L’incontro con Christopher, nel 
cui volto si spalancano occhi 
rivelatori di solitudine e tristezza, 
e quello con Feriha, che cerca di 
placare la fame succhiando pezzi di 
canna da zucchero, ci ha toccato il 
cuore, portandoci a dare alle cose 
un valore nuovo.  Marida invece è 
fortunata e felice di poter andare a 
scuola.  Nei giorni di festa, i bambini 
come gli adulti cristiani si vestono 
con gli abiti più belli e colorati ed 
affrontano un cammino anche di 
ore per raggiungere la chiesa più 
vicina, dove le celebrazioni durano 
quasi l’intera giornata.

13ª DEL TEMPO ORDINARIO

S. Bernardino

S. Tommaso Apostolo

S. Elisabetta, S. Rossella

S. Antonio Maria Zaccaria

S. Maria Goretti

S. Edda, S. Claudio

14ª DEL TEMPO ORDINARIO

S. Veronica Giuliani

S. Felicita, S. Silvana

S. BENEDETTO PATRONO DELL’EUROPA

S. Fortunato Martire

S. Enrico Imperatore

S. Camillo de Lellis

15ª DEL TEMPO ORDINARIO

B. Maria V. del Monte Carmelo

S. Alessio Confessore

S. Calogero, S.  Federico Vescovo

S. Giusta, S. Simmaco

S. Elia Profeta, S. Margherita

S. Lorenzo da Brindisi

16ª DEL TEMPO ORDINARIO

S. Brigida Patrona d’Europa

S. Cristina

S. Giacomo Apostolo

Ss. Anna e Gioacchino

S. Lilliana, S. Aurelio

S. Nazario, S. Innocenzo

17ª DEL TEMPO ORDINARIO

S. Pietro Crisologo

S. Ignazio di Loyola
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ASILO DI MAYAKA

Con il contributo della comunità 
di Pila viene costruito il quarto 
asilo, chiamato “Bella Pila”, 
con il relativo pozzo, accanto 
alla Parrocchia e al Centro 
Sanitario di MAYAKA, che dista 
26 chilometri da Casa Perugia. I 
giovani della pastorale  perugino-
pievese, che ogni anno si recano 
in missione in questo Paese 
africano unito a noi da vincoli 
di fraternità, provvedono a 
ridipingere e decorare gli edifici 
dei vari asili.

S. Alfonso Maria de’ Liguori

S. Eusebio,  S. Gustavo

S. Lidia

S. Giovanni Maria Vianney

18ª DEL TEMPO ORDINARIO

TRASFIGURAZIONE DI GESÙ

S. Gaetano da Thiene.

S. Domenico Guzman

S. Romano, S. Fermo

S. LORENZO MARTIRE

S. Chiara d’Assisi

19ª DEL TEMPO ORDINARIO

Ss. Ponziano e Ippolito

S. Massimiliano Kolbe

ASSUNZIONE DI MARIA SS. IN CIELO

S. Stefano, S.  Rocco

S. Giacinto Confessore

S. Elena Imperatrice

20ª DEL TEMPO ORDINARIO

S. Bernardo

S. Pio X

BEATA VERGINE MARIA REGINA

S. Rosa da Lima, S. Manlio

S. Bartolomeo Apostolo

S. Ludovico

21ª DEL TEMPO ORDINARIO

S. Monica

S. Agostino

Martirio S. Giovanni Battista

S. Faustina, S. Tecla

S. Aristide Martire
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LAVORI DI RESTAURO

Nel 2017 i ragazzi della pastorale 
giovanile diocesana hanno avuto, 
come compito prioritario, la 
manutenzione del reparto di 
Pediatria dell’ospedale civile 
di Zomba, realizzato nel 2000 
con il contributo del Comune 
e della Provincia di Perugia, le 
cui condizioni erano diventate 
precarie e disumane. I giovani 
si sono recati nella fornitissima 
città “europea” di Blantyre, per 
acquistare i materiali necessari  e 
poi si sono messi al lavoro,  per 
ridare dignità ad una struttura 
tanto importante (vetri, inferriate, 
pareti, fogne…).

S. Egidio Abate

22ª DEL TEMPO ORDINARIO

S. Gregorio Magno

S. Rosalia

S. Teresa di Calcutta

S. Petronio, S.  Umberto

S. Regina

NASCITA DI MARIA SANTISSIMA

23ª DEL TEMPO ORDINARIO

S. Nicola da Tolentino

S. Diomede Martire

FESTA DELLA MADONNA DELLE GRAZIE

S. Maurilio, S. Giovanni Crisostomo

ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE

B.V. MARIA ADDOLORATA 

24ª DEL TEMPO ORDINARIO

S. Roberto Bellarmino

S. Sofia Martire

S. Gennaro Vescovo

S. Eustachio, S. Candida

S. Matteo Apostolo

S. Maurizio Martire

25ª DEL TEMPO ORDINARIO

B. V. Maria della Mercede

S. Aurelia

Ss. Cosimo e Damiano, B. Paolo VI

S. Vincenzo de Paoli

S. Venceslao Martire

Ss. Michele, Gabriele e Raffaele

26ª DEL TEMPO ORDINARIO
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SOFFERENZA 
CONDIVISIONE 
AMORE

All’interno del reparto in cui 
stiamo lavorando -dice Francesca-  
“l’impatto visivo nel vedere tanti 
piccoli corpi ammucchiati su 
materassini bucati, accanto a finestre 
con i vetri rotti e sotto luci al neon 
che penzolavano malamente dal 
soffitto, non è stato una immagine 
semplice da metabolizzare. Ancor 
più sconvolgente, però, è stato lo 
scoprire che quell’odore forte e 
acre della malattia, delle medicine, 
dell’urina e di non so cos’altro, 
proveniva dalla fogna a cielo aperto 
in cui, dalle finestre senza vetri del 
padiglione, i pazienti gettavano i loro 
escrementi racchiusi in sacchetti di 
plastica…”.

S. Teresa di Gesù Bambino

Ss. Angeli Custodi

S. Gerardo Abate

S. FRANCESCO PATRONO D’ITALIA

S. Placido Martire

S. Bruno Abate

27ª DEL TEMPO ORDINARIO

S. Pelagia

S. Dionigi, S. Ferruccio

S. Daniele Comboni

S. Firmino Vescovo

S. Serafino da Montegranaro

S. Edoardo Re

28ª DEL TEMPO ORDINARIO

S. Teresa D’Avila

S. Margherita Maria Alacoque

S. Ignazio d’Antichia

S. Luca Evangelista

S. Paolo della Croce

S. Irene

29ª DEL TEMPO ORDINARIO

S. Giovanni Paolo II

S. Giovanni da Capestrano

S. Antonio Maria Claret

Beato Carlo Gnocchi

S. Evaristo Vescovo

S. Fiorenzo Vescovo

30ª DEL TEMPO ORDINARIO

S. Gaetano

S. Germano Vescovo

S. Lucilla, S. Quintino
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ASILO DI  LISANJALA

Sorge, su un altopiano lontano 
da Zomba, in una zona 
inizialmente impervia, ma oggi 
tra le più fiorenti e progredite 
della Diocesi e collegata alla 
città da una comodissima strada 
asfaltata, l’asilo di LISANJALA.  
E’ ottimamente gestito da 
Suore Benedettine, che hanno 
trasformato quel territorio in 
un’oasi, provvista  pure di una 
scuola Primaria e Secondaria, 
di un Laboratorio di cucito 
per le donne del  villaggio e di 
quelli limitrofi e di un Centro 
Sanitario. In tutti gli asili, accanto 
al personale addetto alle varie 
mansioni (pulizia, cucina, orto 
e vigilanza), operano anche due 
insegnanti.

FESTA DI TUTTI I SANTI

COMMEMORAZIONE DI TUTTI I DEFUNTI

S. Martino, S.  Silvia

31ª DEL TEMPO ORDINARIO

S. Guido

S. Leonardo Abate

S. ERCOLANO VESCOVO DI PERUGIA E MARTIRE

S. Goffredo Vescovo

S. Oreste, S. Ornella

S. Leone Magno

32ª DEL TEMPO ORDINARIO

S. Giosafat

S. Diego, S.  Omobono

S. Giocondo Vescovo

S. Alberto Magno, S. Arturo

S. Margherita di Scozia

S. Elisabetta

33ª DEL TEMPO ORDINARIO

S. Abdia

S. Benigno

PRESENTAZIONE AL TEMPIO DELLA B.V. MARIA 

S. Cecilia

S. Clemente Papa

S. Flora

GESÙ SIGNORE DELL’UNIVERSO

S. Corrado

S. Massimo, S. Virgilio

S. Giacomo della Marca

S. Saturnino Martire

S. Andrea Apostolo
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LA VITA NEI  VILLAGGI

Nella vasta savana ci sono 
innumerevoli villaggi, composti da 
capanne di paglia o piccole casette 
in mattoni. Periodicamente, la 
dottoressa Zahara ed una sua 
collaboratrice sanitaria portano 
cibo, medicinali, conforto e 
amicizia a quei fratelli segnati 
dalla miseria, dalla malattia, 
dalle sofferenze di ogni genere. 
Esse hanno pure  il compito di 
raccogliere dati sulle persone 
e sulle loro necessità. Anche i 
ragazzi della pastorale giovanile 
perugina hanno avuto la gioia 
di accompagnarle e condividere 
momenti indimenticabili di 
rapporti umani veri, fiduciosi e 
capaci di donare… almeno un 
sorriso.

Beato Charle de Foucauld

1ª DI AVVENTO

S. Francesco Saverio

S. Barbara, S. Giovanni Damasceno

S. Giulio Martire

S. Nicola Vescovo

S. Ambrogio Vescovo

MARIA CONCEPITA IMMACOLATA

2ª DI AVVENTO

B. V. Maria di Loreto

S. Damaso Papa

B.V. Maria di Guadalupe

S. Lucia

S. Giovanni della Croce

S. Valeriano

3ª DI AVVENTO

S. Giovanni de Mathia

S. Graziano Vescovo

S. Fausta, S. Dario

S. Liberato Martire

S. Pietro Canisio

S. Francesca Cabrini

4ª DI AVVENTO

S. Irma

NATALE DEL SIGNORE

S. STEFANO PRIMO MARTIRE

S. Giovanni Apostolo

Ss. Innocenti Martiri

S. Tommaso Becket

S. FAMIGLIA DI MARIA, GIUSEPPE E GESÙ

S. Silvestro
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“MAMMA  AFRICA”  CI  HA  ACCOLTO  COME  SUOI  FIGLI
Siamo partiti il 17 settembre carichi di aiuti umanitari e di entusiasmo. Appena atterrati nel piccolissimo aeroporto di Blantyre, subito 
il primo forte impatto con la terra che ci avrebbe ospitati: intorno a noi distese infinite e nient’altro. Ad accoglierci Don Bruno, che 
è stato una guida ed un punto di riferimento per tutta la nostra prima settimana. Nel tragitto fino al villaggio di Thondwe, abbiamo 
iniziato a scontrarci con una realtà completamente distante dalla nostra, siamo stati catapultati letteralmente in un altro mondo. 
Siamo arrivati stanchi e un po’ disorientati a Casa Perugia, dove abbiamo condiviso la cena, primo di tanti momenti in cui ci saremmo 
ritrovati tutti insieme per raccontarci ed aiutarci, stringendo tra noi un legame sempre più forte nel corso dei giorni.
Il  giorno successivo abbiamo iniziato il giro dei villaggi: quello è stato per noi il momento in cui ci siamo innamorati di quella 
terra e del suo popolo. Camminavamo per le strade rosse e polverose sempre circondati da tanti bambini che, al nostro passaggio, si 
stringevano intorno a noi  e ci prendevano per mano, mostrando nei nostri confronti fiducia ed affetto e regalandoci dei meravigliosi 
sorrisi. Fin dal primo giorno ci siamo sentiti a casa. “Mamma Africa” ci ha accolto come fossimo suoi figli ed abbiamo avuto la 
sensazione che quello fosse il nostro posto da sempre.
Nella cornice di un paesaggio povero ma ricco di bellezza, in cui alla maestosità di baobab, giraffe ed elefanti si contrappone la miseria 
di umili case e capanne, abbiamo incontrato tanti testimoni, che ci hanno mostrato con le loro storie come sia possibile spendere la 
propria vita nell’aiutare gli altri.
Una delle attività  che ci è rimasta più nel cuore è stata sicuramente la visita ai cinque asili costruiti e gestiti dalla nostra associazione. 
In ognuno di essi siamo stati accolti da una moltitudine di bambini festanti e dai loro insegnanti, che ci hanno coinvolti nelle attività 
didattiche e nei giochi, facendoci dimenticare per un attimo la differenza di età. A questi piccoli abbiamo consegnato materiale di 
cancelleria, abiti, cappellini e tante caramelle, piccoli oggetti che hanno illuminato i loro volti e commosso i nostri cuori. Spesso siamo 
stati invitati a pranzare con i bambini: dopo la preghiera, tutti seduti a terra, abbiamo condiviso con loro il cibo, un cibo povero, fatto 
di ciò che la terra può offrire. 
Altro gioiello dell’associazione è il Politecnico di Thondwe, dove tanti ragazzi hanno la possibilità di studiare e di apprendere un 
mestiere, per sperare in un futuro che non  sia di povertà estrema, legato al solo lavoro nei campi. Anche qui siamo stati accolti con 
gioia come fratelli ed è stato per noi estremamente bello poterci confrontare con ragazzi della nostra età, conoscere le loro esperienze 
e raccontare le nostre.
Uno dei momenti più toccanti della nostra missione è stato, senza dubbio, quello dei  lavori nel reparto di Pediatria dell’ospedale civile 
di Zomba. Lì ci siamo occupati della sostituzione delle zanzariere, strumenti indispensabili per cercare di impedire il diffondersi della 
malaria. Inoltre abbiamo portato un po’ di luce all’interno del reparto, con la sostituzione dei neon e la pulizia dei vetri delle finestre. 
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Stare a contatto con tanti piccoli malati, in condizioni precarie, in un ambiente in cui le norme igienico-sanitarie e la manutenzione 
sono pressoché ignoti, ci ha destabilizzati e messi di fronte ad una realtà di sofferenza, di urgente aiuto, che nella frenesia del mondo 
occidentale tende spesso a passare nell’indifferenza generale. È certo che quei volti sofferenti  ma pronti a regalarti comunque un 
sorriso, resteranno impressi  davanti ai nostri occhi per sempre. 
Nelle due domeniche che abbiamo passato in Malawi abbiamo respirato un’aria diversa: la domenica è il giorno della festa e, in questo 
giorno, il popolo africano si trasforma per partecipare alla Santa Messa. Tutti si liberano degli abiti logori e sporchi della vita di tutti 
i giorni, per indossare il vestito migliore. Durante la lunga celebrazione eucaristica, il popolo loda e prega Dio con canti, danze ed 
offerte, in un clima di unione e di ringraziamento. Abbiamo assaporato un entusiasmo, una gioia e una gratitudine, che ci hanno tutti 
coinvolti ed emozionati, in un giorno dedicato al riposo dalla fatica settimanale che, in Italia, non siamo più abituati a goderci. 
Abbiamo vissuto la difficoltà di alcune persone del villaggio, tra le più povere, persone anziane, spesso sole, con nessuna possibilità 
di andare avanti. Abbiamo ascoltato le loro storie, seduti su un tappeto di canne di bambù, spesso la sola cosa che hanno e che non 
esitano ad offrirci. Abbiamo portato sacchi di mais e un po’ di sollievo con la nostra presenza. 
Tutta la nostra magnifica missione è stata segnata dalle passeggiate quasi quotidiane nei villaggi, sempre accompagnati da bambini 
e ragazzi, desiderosi di passare del tempo con noi ballando, giocando e divertendosi insieme; dalle visite ai coloratissimi mercati 
dai quali tornavamo sempre carichi di buste ma anche di profumi ed allegria; dai viaggi nel cassone del pick-up da dove potevamo 
goderci la bellezza del paesaggio ed essere salutati con calore da chiunque incontrassimo; dai meravigliosi tramonti che quasi ogni 
sera ci soffermavamo ad ammirare; dalle disavventure casalinghe affrontate e risolte insieme e dalle serate passate a ridere e cantare 
attorno a un falò.  
Abbiamo avuto la fortuna di essere circondati da persone meravigliose: Don Bruno che ha donato gran parte della sua vita a questa 
terra insieme a Vittoria, che è stata come una mamma per noi, e Don Marco che ci ha saputi guidare sempre con grande entusiasmo 
e con amore. 
Ci siamo immersi con tutti noi stessi nella cultura e nel modo di vivere di questa terra, così povera e selvaggia ma capace di entrarti 
dentro in maniera intensa per arricchirti l’anima. Siamo tornati con pochi bagagli, lasciando lì tutto quello che avevamo compresa 
una parte del nostro cuore, ma carichi di emozioni, di una consapevolezza nuova, di ricordi di un’esperienza meravigliosa che rimarrà 
indelebile e della quale avremo sempre una grande nostalgia, con la speranza di poter tornare presto da questo popolo.  

Dafne, Ruben, Simone
I ragazzi della Pastorale Giovanile Perugia-Città della Pieve  

(Progetto#GiovaniInMissione)
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WWW.AMICIDELMALAWIPERUGIA.IT

Vuoi sostenere i progetti dell’Associazione 
“Amici del Malawi” Onlus? 
E’ possibile farlo tramite donazione su:
- c/c bancario n. 3000735 Banca Credito Valtellinese S.p.A. 
 IBAN: IT 37 L 05216 03001 000003000735 
 BIC/SWIFT: BPCVIT2S; 
oppure
- conto corrente postale n. 25939869 Perugia; 
oppure
- c/c postale IBAN: IT 80 Q076 0103 0000 0002 5939 869  
 BIC/SWIFT: BPPIITRRXXX.

Intestazione: “Associazione Amici del Malawi”.
Ricordati sempre di indicare nella causale del versamento: 
“EROGAZIONE LIBERALE”; ciò ti consentirà di poter usufruire dei 
benefici fiscali in dichiarazione dei redditi (persone fisiche e/o impresa) per 
la donazione effettuata, di ridurre le tue tasse e di fare del bene.

ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO “AMICI DEL MALAWI” ONLUS
Uffici:  str. San Galigano - S.Lucia 12/A, Montemorcino - 06125 Perugia 
Tel. 075 41149 - 075 45373

Casa Perugia P.O.BOX. 186 Zomba (Malawi)
Ufficio stampa: cell. 338 48 18 748
e-mail: info@amicidelmalawiperugia.it

Dona il tuo 5 X mille agli Amici del Malawi
BASTANO UNA FIRMA E IL CODICE FISCALE 94097990546
da inserire nello spazio apposito presente in tutte le dichiarazioni dei redditi: 
“Sostegno delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale...”.


